
LA PROSSIMA SETTIMANA DOPPIO CONSIGLIO COMUNALE

PROPOSTA DI PUCCIO LA ROSA: SITI STORICI PER LE UNIONI CIVILI

Catania come Verona: «Possiamo essere la capitale del sì»

«SBARATTO»

Dove si fa
mercato

senza soldi

Operatori Solco da sei mesi senza soldi
L’Azienda Garibaldi: «Problema della coop»

ASL3-FEDERFARMA: BROCHURE INFORMATIVE MULTILINGUA

«Primo ascolto», coinvolti 36 consultori e 274 farmacie

Conferimento delle deleghe per attribuire competenze am-
ministrative esecutive, riduzione del numero delle munici-
palità e meccanismi nuovi per raccordare meglio le proble-
matiche che emergono dai quartieri con le decisioni del-
l’amministrazione comunale. 

Sono stati questi alcuni degli argomenti affrontati duran-
te l’incontro tra il sindaco di Catania Raffaele Stancanelli e i
presidenti delle dieci municipalità catanesi, riunione convo-
cata dal primo cittadino per approfondire le questioni con-
nesse al decentramento delle funzioni istituzionali. All’in-
contro erano presenti anche il segretario generale Gaspare
Nicotri, il suo vice Salvatore Nicotri e il direttore dei servizi
per il decentramento Antonino Consoli. Il sindaco Stancanel-
li nel ribadire «il rigore con cui l’Amministrazione sta affron-
tando questa difficile fase di risanamento economico e fi-
nanziario», ha sottolineato il ruolo "privilegiato" che il Co-
mune vuole avere con le municipalità cittadine perché so-
no i terminali più importanti nel territorio visto il costante

rapporto che esse hanno coi cittadini.
«Stiamo finalmente per superare la fase

giuridica dell’emergenza finanziaria - ha
detto il sindaco rivolgendosi ai dieci presi-
denti delle municipalità - e ora possiamo
affrontare le priorità degli interventi che
dobbiamo realizzare per dare ai cittadini le
risposte che giustamente attendono. Una di
queste è quella di attribuire le deleghe am-
ministrative ai consigli delle municipalità
cittadine affinché possano incidere sui biso-
gni dei quartieri dando così un significato ve-
ro e concreto al decentramento la cui impor-

tanza conosco anche come assessore regionale agli enti lo-
cali. Congiuntamente avvieremo l’iter per ridurre il nume-
ro delle municipalità cittadine per diminuire le spese di fun-
zionamento che ora sono notevoli». 

Dal canto loro i presidenti delle dieci municipalità citta-
dine nell’esprimere unanime apprezzamento per l’iniziati-
va del sindaco, hanno chiesto un rapporto più costante con
l’amministrazione così da potere rappresentare al meglio le
necessità che sorgono nei quartieri affinchè il Comune pre-
disponga gli opportuni interventi. Una proposta di dialogo
che ha subito trovato piena accoglienza nel capo dell’ammi-
nistrazione comunale, che ha dato disposizioni affinché i
presidenti delle municipalità vengano invitati nelle sedute
di giunta con all’ordine del giorno proposte deliberative che
riguardano il territorio di competenza e un rapporto stabi-
le che raccordi le esigenze delle municipalità con quelle del
Comune.

A cominciare da una serie di incontri che il sindaco Stan-
canelli terrà nelle dieci municipalità per rendersi conto
personalmente delle questioni sul tappeto e definire così le
priorità: «I presidenti delle municipalità - ha detto  Stanca-
nelli - sono la task force operativa sul territorio, essi sono un
tavolo operativo che lavora stabilmente nell’interesse dei cit-
tadini. In questa città c’è bisogno di un dialogo costruttivo e
ho trovato una pattuglia di amministratori sul territorio, al
di là delle parti politiche, seria e propositiva di cui la città de-
ve avvalersi, cosa che intendo fare con determinazione».

R. C.

Dopo una serie di incontri con gli operatori
turistici cittadini il vice presidente vicario
del consiglio comunale Puccio La Rosa ha
formalizzato all’amministrazione Stancanel-
li la richiesta di individuare nuovi spazi da ag-
giungere ai siti già disponibili dove celebra-
re i matrimoni civili. «L’idea suggerita - spie-
ga La Rosa - è quella di utilizzare strutture del
patrimonio comunale, di particolare pregio
artistico e culturale, per ampliare il numero
di spazi da destinare alle unione civili. Si
tratta di offrire soprattutto in chiave turisti-
ca - aggiunge - un servizio che permetta di
specializzare la nostra città nell’intercettare
un settore di promozione del territorio oggi
in forte espansione. In questo senso è stato
proposto - afferma Puccio La Rosa - di impie-
gare una sala interna del Castello Ursino o
spazi del ritrovato Palazzo Platamone dietro

PINELLA LEOCATA

Anche questo mese torna «’a fera
bio», organizzata domenica, dalle
9,30 alle 14, nel parco dell’istituto
superiore Filippo Eredia, in via del
Bosco 43. Per una volta, per dare
spazio alla Pasqua, l’abituale appun-
tamento fissato per la seconda do-
menica di ogni mese è slittato di
sette giorni. Il mercatino «equobio-
locale» torna con i prodotti biologi-
ci e quelli del commercio equo e so-
lidale e, tra suoni e degustazioni,
torna, ancora una volta, anche «Ba-
ratto & Sbaratto», lo spazio dove si
scambiano oggetti senza utilizzare il
danaro. Un mercato senza moneta la
cui realizzazione è prevista anche
dallo Statuto della neo costituita as-
sociazione «’a fera bio» che ha parte-
cipazione regionale e della quale
possono fare parte produttori biolo-
gici, consorzi di produttori e rap-
presentanti di gruppi di acquisto so-
lidale, i cosiddetti «gas».

Obiettivo dell’associazione, di cui
è stato eletto presidente Antonino
Coco, è fare del mercato biologico
un luogo di nuova cittadinanza, una
vetrina dei diversi modi di coltura
biologica e dei produttori bio, un’oc-
casione per proporre e incrementa-
re l’agricoltura di qualità e per pro-
muovere la vendita a corto raggio,
cioè ortaggi, verdura e frutta coltiva-
ti vicino casa e magari da acquistare
nel farmer’s market, cioè nel merca-
to dei produttori.

L’associazione, e lo Statuto che si
è data, prevede che, nel contesto
della «fera bio», con cadenza perio-
dica, si tenga anche il mercato sen-
za moneta, che si faccia cioè espe-
rienza del baratto, la forma più anti-
ca di scambio di beni per cui si ottie-
ne qualcosa che si desidera, o di cui
si ha bisogno, in cambio di qualco-
s’altro che non serve o serve di me-
no. Sembra una forma arcaica e fol-
cloristica e, invece, nel mondo si
stanno sviluppando numerose
esperienze che innovano la formula
del baratto presentandolo come il
modo più adeguato per superare
anche la crisi mondiale che attraver-
siamo e la causa che l’ha prodotta:
l’incapacità del mercato di autore-
golarsi. 

«Il baratto - spiega Enzio Sciacca,
che ne è promotore nell’ambito del-
la "fera bio" - consente di trovare la
propria controparte, conoscendola.
Per questo è necessario creare nuo-
vi luoghi d’incontro e di aggrega-
zione per lo scambio dei beni, e an-
che delle occasioni di lavoro».

Racconta, il prof. Sciacca, le tante
esperienze di baratto che si molti-
plicano ovunque in forme sempre
diverse e innovative. Al nord  si
aprono boutique dove le signore
della buona borghesia barattano ca-
pi di lusso. A Bologna c’è chi ha in-
ventato il baratto on line. Vengono
valutati capi di abbigliamento di
buona qualità, ad ognuno viene at-
tribuito un punteggio conteggiato
in asterischi. Chi cede un capo ac-
quista il diritto a scegliere, quando lo
troverà, un bene dello stesso valore,
cioè con altrettanti asterischi. Se poi
lo sguardo si allarga al mondo, allo-
ra, le esperienza di baratto si fanno
ancora più interessanti. In Germania
una psicoterapeuta ha scritto un li-
bro per spiegare come «Vivere sen-
za soldi» e ha promosso una banca
del tempo in cui si scambiano aiuti
concreti fatti di gesti. In Estonia, pro-
strata dalla crisi economica, è stata
creata una «banca della felicità» in
cui si scambiano beni e prestazioni.
E altrettanto si fa in Argentina dove
chi non ha lavoro scambia beni e
servizi perché «il baratto consente a
ciascuno di essere ricco del proprio
ingegno e delle proprie forze lavora-
tive». A New York ci sono artisti che
scambiano le proprie opere con ser-
vizi utili come, per esempio, l’inter-
vento di un idraulico. In Russia c’è
un ex oligarca che ha lasciato tutto
per fare il contadino e barattare i
prodotti della terra. E in Spagna ba-
rattano anche le aziende che si
scambiano le eccedenze delle reci-
proche produzioni. Come dire che il
baratto può diventare «una forma di
integrazione efficace del mercato».
Anche a partire dalla piccola espe-
rienza della «fera bio».

VITTORIO ROMANO

«Ogni pregiudizio del Sud nei confronti della Lega è ormai venuto meno e l’accoglienza
che ovunque ci riservate ne è la testimonianza. Per questo le imminenti elezioni europee
sono l’occasione per presentarci con le nostre liste, che saranno composte da uomini e
donne del Sud. Mi preme sottolineare che corriamo da soli e ci poniamo come alterna-
tiva all’Mpa di Lombardo, partito nel quale credevamo e che invece, col tempo, ha dimo-
strato di adottare gli stessi sistemi clientelari romani».

Con queste parole l’on. Giovanni Fava, coordinatore del Carroccio per il Centro-Sud, ha
sancito il debutto a Catania per il partito di Bossi. All’incontro con la stampa in un alber-
go del centro città, ieri mattina erano presenti anche i deputati nazionali Silvana Coma-

roli e Matteo Brigandì e la senatrice lam-
pedusana Angela Maraventano, tutti e
tre referenti per la Sicilia. «In queste ore
- ha ripreso Fava - stiamo definendo
tutto e la prossima settimana rendere-
mo noti i nomi dei candidati in Sicilia. Il
capolista sarà Umberto Bossi. Subito do-
po, solo uomini e donne siciliani». Per
Fava «l’alleanza con l’Mpa s’è rotta per-
ché noi abbiamo una concezione diame-
tralmente opposta di raccolta del con-
senso. Loro sono clientelari. Noi no. Lo-
ro, come la maggior parte dei politici di

destra e di sinistra, chiedono il voto in cambio di favori, per poi rendere schiavi gli elet-
tori. Noi no. Noi abbiamo altri progetti per il Sud. Il lavoro dev’essere un diritto e non una
concessione del politico di turno. Le infrastrutture servono tanto quanto il Ponte, e van-
no realizzate contestualmente. Chi vota Lega non vota una singola persona, vota un pro-
getto».

I parlamentari hanno parlato anche dei benefici che, secondo loro, il federalismo fisca-
le porterà alla Sicilia regione autonoma. «La gente saprà, in base a quanto pagherà di tas-
se, se chi ha governato l’ha fatto bene o male». E hanno fatto un cenno anche al referen-
dum e all’accordo trovato con il Pdl perché si voti il 21 giugno. «A Fini, che ha parlato di
spreco di risorse, rispondiamo che la tenuta democratica di un Paese è più importante e
il referendum deve camminare con le proprie gambe». E poi un cenno agli obiettivi da rag-
giungere d’accordo col popolo siciliano: lotta alla criminalità, contrasto alla clandestinità,
sicurezza, stop all’assistenzialismo, lavoro, sviluppo turistico e culturale, potenziamen-
to di strade, austostrade, ferrovie, porti e aeroporti».

E a proposito di clandestinità, la sen. Maraventano ha detto di aspettarsi tanto dall’ac-
cordo che sarà siglato con la Libia il 20 maggio prossimo. «Non ho fiducia in Gheddafi ma
in Maroni. Se il primo quindi non saprà rispettare gli impegni assunti, il nostro governo
assumerà posizioni forti e rigide e le risposte dovranno essere dure». Alla fine i rappre-
sentanti della Lega non potevano esimersi dal dare un giudizio sui 140 milioni stanziati
dal governo per il Comune di Catania per evitare il dissesto. «Abbiamo votato a favore an-
che noi - ha detto Fava -. Altrimenti avremmo fatto un torto ai cittadini catanesi e non a
chi ha le colpe del "buco". Lo stesso è stato fatto a Roma, e lo stesso sarà fatto a Palermo,
che versa in pessime condizioni, e in altri Comuni del Centro-Sud. Ciò significa, però, che
dovete voltare pagina e votare chi sa governare, non chi vi ha mal governato fino a oggi».

«Lavoriamo da anni a contatto con mala-
ti terminali. Abbiamo accompagnato al-
la morte oltre 700 persone. Con amore e
professionalità. Abbiamo sempre garan-
tito il servizio anche fra le difficoltà, ma
ora non ce la facciamo più». Sono i 14
operatori sociosanitari della cooperativa
Sol.co che per conto dell’Azienda ospe-
dale Garibaldi prestano il loro servizio
nell’Hospice Giovanni Paolo II del noso-
comio di Nesima.

Da ottobre i 14 lavoratori non ricevono
lo stipendio e ora hanno crediti di 10mi-
la euro a testa. Una grossa cifra, una
enormità per chi con quello stipendio ti-
ra avanti una famiglia e si sposta anche
dai centri più lontani della provincia pur
di lavorare. Una situazione della quale i

lavoratori non riescono a venire a capo in
alcun modo. «Ci rimandano - spiega una
di loro, Sonia Sambataro, della Rsa - dal-
l’uno all’altro: l’azienda ospedaliera dice
che è colpa della cooperativa che intasca
ma non ci paga, il responsabile della coo-
perativa dice di essere stato pagato per
l’ultima volta a novembre. Comunque
sia, da quasi sei mesi non vediamo un
euro. E abbiamo grosse difficoltà a vive-
re. C’è chi è sotto sfratto, chi ricorre a pre-
stiti di tutti i tipi. E anche - continua - a
venire al lavoro: chi ha i soldi per la ben-
zina?. «Siamo disperati, i sindacati ci
hanno deluso, il presidente della coop si
nega e dalla direzione dell’azienda ospe-
daliera minacciano anche di buttarci fuo-
ri. Che dobbiamo fare per vivere?».

Il direttore generale dell’Azienda
ospedaliera Garibaldi Giuseppe Navarria
precisa da parte sua che «l’Arnas Garibal-
di è perfettamente in regola con la coo-
perativa, pertanto la questione è da rite-
nere relativa esclusivamente a problemi
interni della stessa Solco, e non riguarda
in alcun modo l’ente sanitario. Ci sor-
prende di conseguenza l’atteggiamento
avverso a una struttura pubblica che in
questi anni di collaborazione si è sempre
dimostrata puntuale e precisa». Il dott.
Navarria auspica anche una positiva e
rapida conclusione della controversia,
spiegando che l’Azienda continuerà a
seguire con attenzione una vicenda che
coinvolge, seppur indirettamente, uno
dei servizi più importanti.

Solo nel 2008 l’Asl3 ha registrato nei 36
consultori familiari che operano sul ter-
ritorio provinciale circa 85 mila accessi
effettuati per chiedere consulenza sui
metodi contraccettivi, per eseguire il
pap-test o le visite ginecologiche, ma
anche per colloqui di orientamento e
supporto sociale, e per consulenze sulla
legislazione assistenziale o relative a di-
sagi psico-emotivi. Un’attività che mira
alla tutela della salute delle donne, degli
uomini, delle coppie e delle famiglie, ri-
volgendosi soprattutto agli adolescenti
attraverso corsi di educazione sessuale
all’interno delle scuole e nei consultori. 

Per migliorare l’informazione sulle at-
tività dei consultori familiari e raggiun-
gere anche fasce di popolazione social-
mente più deboli, tra cui gli immigrati, è
partita in questi giorni la campagna di
promozione «La Salute al posto giusto»,
nata grazie all’accordo tra il direttore

dell’Azienda Usl3 Antonio Scavone e il
presidente di Federfarma Catania Gioac-
chino Nicolosi. All’interno di 274 farma-
cie sono già disponibili brochure multi-
lingua (inglese, francese, cinese, tede-
sco, spagnolo, polacco, arabo) che con-
tengono schede informative su cosa fare
e a chi rivolgersi per risolvere o alleviare
problemi fisici o emotivi, che possono
provocare forti disagi. «Questo progetto
- spiega il direttore generale dell’Asl3
Antonio Scavone - rappresenta l’inizio di
un percorso di condivisione tra pubblico
e privato, che ha l’obiettivo di riportare la
Persona al centro dei servizi sanitari. Vo-
gliamo inoltre creare un ponte tra i con-
sultori e i cittadini, ma anche extracomu-
nitari, che spesso non conoscono tutti i
servizi offerti dalle nostre strutture, non
sanno a chi rivolgersi o provano imbaraz-
zo a parlare dei propri problemi. Voglia-
mo che i giovani entrino nei consultori

non solo per chiedere la prescrizione
della pillola del giorno dopo, come pur-
troppo avviene sempre più spesso, ma
anche per essere informati sulle malattie
sessualmente trasmissibili, per parlare
dei loro problemi con uno psicologo o un
assistente sociale, per prevenire feno-
meni di bullismo, dispersione scolastica,
disagio familiare o sociale».

La sinergia con le 274 farmacie della
provincia, che saranno una sorta di front-
office dell’Azienda Usl3, ha l’obiettivo di
far conoscere, attraverso le brochure
informative e i consigli degli stessi far-
macisti, che saranno formati dall’Asl at-
traverso corsi mirati - coordinati dal dott.
Salvatore Buda, segretario Federfarma
Catania, e dal dott. Alessandro Sammar-
tino, dirigente medico Servizio Materno-
Infantile - i servizi offerti dai consultori e
darne un’immagine moderna e rispon-
dente alle numerose attività svolte.

DA SIN., MARAVENTANO, FAVA, BRIGANDÌ, COMAROLI

«Meno Municipalità, ma con più poteri»
Il sindaco Stancanelli ha incontrato i 10 presidenti: deleghe amministrative ai quartieriDECENTRAMENTO.

Schiarita nella maggioranza, nell’odg piano triennale e dismissioni
Il Consiglio comunale lunedì tratterà il
Piano triennale delle opere pubbliche e al
secondo punto le dismissioni immobilia-
ri. Lo ha deciso la conferenza dei capi-
gruppo che si è riunita martedì alla pre-
senza del presidente Marco Consoli. Visti
gli argomenti, entrambi delicati, i capi-
gruppo hanno fissato una seconda riu-
nione giovedì 23. Ieri, invece, non si è te-
nuto alcun incontro tra i capigruppo, ma
una riunione dei rappresentanti di mag-
gioranza per fare il punto sui lavori consi-
liari. E sembra che in quell’ambito siano
stati chiariti i «distinguo» che il giorno
precedente avevano caratterizzato il «do-
po riunione» dei capigruppo in cui dai
rappresentanti di Pdl e d Mpa erano stati
esposti differenti modalità di intervento
sulle dismissioni immobiliari.

Su questo punto ieri in una nota i capi-
gruppo di maggioranza, Condorelli (Pdl),
Di Salvo (NMpa) e Sudano (Udc) hanno in-
vece smentito categoricamente le «voci»
su «differenti vedute»: «Si ritiene opportu-
no precisare relativamente al piano di di-
smissioni e valorizzazione degli immobi-

li comunali, che non vi è nessuna diver-
genza in seno alla maggioranza consiliare.
In questo senso si ritiene utile ribadire
che si continua a lavorare coesi, ed ap-
profondire come ovvio, le delibere, di vol-
ta in volta, promosse dall’amministrazio-
ne al fine di contribuire al processo in at-
to di recupero e sviluppo della città».

Tutto chiarito, quindi, per procedere
con una posizione unitaria, ma al di là dei
chiarimenti appare scontato che in seno
alla maggioranza coesistano diverse ani-
me che a seconda l’importanza degli argo-
menti trattati esprimono considerazioni
che a volte cozzano tra loro, così come è
avvenuto in aula durante l’esame dello
sgravio sulla Tarsu.

E sulle «frizioni velate» in maggioranza
è intervenuto con una nota il capogruppo
del Pd, Francesco Montemagno: «I com-
portamenti sclerotici di questa maggio-
ranza non giovano alla città. Sembra ormai
chiaro che nella maggioranza si litiga so-
lo per mantenere posizioni di potere dei
singoli schieramenti». Pertanto le dichia-
razioni rese dai singoli esponenti del Cen-

VERSO LE ELEZIONI EUROPEE

«La Lega da sola con candidati siciliani
Rottura con l’Mpa, partito clientelare»

I presidenti
saranno

invitati in
Giunta se una

delibera
riguarda il

loro quartiere

trodestra sono solo frutto delle continue
lotte al loro interno, peraltro manifestate-
si recentemente anche in aula Consiliare».

Quindi sarà un Consiglio mirato per af-
frontare le ultime due propedeutiche al
Bilancio di previsione 2009, che si prean-
nunciano, però entrambe spinose. Sul pia-
no triennale da giorni vengono espressi
dai consiglieri timori principalmente sul-
le opere che fanno parte del famoso elen-
co di infrastrutture attraverso cui il Comu-
ne ha chiesto e ottenuto i 140 milioni per
ripianare i debiti. Elenco che è stato acqui-
sito insieme ad altri documenti dalla Pro-
cura. Su questo punto si vocifera in Comu-
ne che l’amministrazione starebbe pre-
parando un emendamento da presentare
allegato all’atto per tranquillizzare quan-
ti nutrono dubbi. Sulla seconda delibera
all’odg, quella sulla dismissione o valo-
rizzazione del patrimonio i punti sono
stati chiariti dall’assessore al Patrimonio
Giuseppe Arcidiacono, presente alla riu-
nione dei capigruppo, ma anche su questo
atto ci sarebbe più di una perplessità.

G. BON.

LO STORICO CASTELLO URSINO

congruo pagamento, compatibilmente alle
esigenze della struttura e rispettandone la
naturale vocazione, per celebrare le unioni ci-
vili. Si tratta - continua La Rosa - di seguire
l’esempio di città come Verona che proprio
puntando su tale settore hanno incrementa-
to l’offerta turistica con notevoli benefici per
l’economia del proprio ente e del proprio
territorio. Già oggi - prosegue ancora La Ro-
sa - sono numerosi i cittadini stranieri che
scelgono la Sicilia, ma non Catania, per espri-
mere il proprio sì. Per favorire lo sviluppo tu-
ristico di un territorio, oltre che migliorare i
servizi ed esaltarne le peculiarità, occorre -
prosegue Puccio La Rosa - specializzarne l’of-
ferta ed intercettare le tendenze. Permettere
di celebrare le proprie nozze nella suggesti-
va cornice del "Castello Ursino" - conclude La
Rosa - significa favorire tale processo».

LA SICILIAVENERDÌ 17 APRILE 2009
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